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1. Martedì 2 agosto alle 18.30 S. Messa presso la Chiesa di san Giu-

seppe in Via Di Vittorio. 

2. Presso la Chiesa di san Biagio sono  aperti in questi giorni tutte le 

sere dalle 20.30, i mercatini della Caritas: sono cose semplici 

ma belle. Quanto viene  ricavato è per tutte le persone in difficoltà 

che chiedono aiuto alla nostra Parrocchia attraverso la Caritas.  

Grazie a chi lo ha preparato e grazie a coloro che ci aiuteranno. 

3. Dal 1 agosto  fino a tutto il 2 agosto si potrà acquistare 

l’indulgenza della Porziuncola o del Perdon d’Assisi.  E’ ne-

cessario visitare una delle nostre Chiese e recitare il Padre nostro 

e il Credo e una preghiera per il Papa, un’Ave Maria e un Gloria.  

E’ importante poi essersi confessati e comunicati da 8 giorni o 

confessarsi e comunicarsi entro 8 giorni.  Approfittiamo di questa 

occasione di grazia che la Chiesa mette a disposizione per noi e 

per i nostri defunti.  

4. Proseguono le varie proposte estive per i ragazzi: dal 1 al 10 

agosto pellegrinaggio a piedi dei giovani a Santiago di Composte-

la, dal 7 al 13 agosto camposcuola diocesano degli adolescenti, 

dal 21 al 27 agosto camposcuola vicariale per i ragazzi di terza 

media. Li ricordiamo con affetto e nella preghiera, perché possano 

essere proficue esperienze di crescita nella fede. 

 

 

La campagna di un uomo ricco aveva dato 

un raccolto abbondante: una doppia benedi-

zione secondo la bibbia, eppure tutto è cor-

roso da un tarlo micidiale. Ascolti la para-

bola e vedi che il fondale di quella storia è 

vuoto. L'uomo ricco è solo, chiuso nel cer-

chio murato del suo io, ossessionato dalla 

logica dell'accumulo, con un solo aggettivo 

nel suo vocabolario: “mio”, i miei 

raccolti, i miei magazzini, i miei 

beni, la mia vita, anima mia. 

Nessun altro personaggio che entri 

in scena, nessun nome, nessun 

volto, nessuno nella casa, nessuno 

alla porta, nessuno nel cuore. Vita 

desolatamente vuota, dalla quale 

perfino Dio è assente, sostituito 

dall'idolo dell'accumulo. Perché il 

ricco non ha mai abbastanza. In-

veste in magazzini e granai e non sa gioca-

re al tavolo delle relazioni umane, sola ga-

ranzia di felicità. Ecco l'innesco del dram-

ma: la totale solitudine. 

L'accumulo è la sua idolatria. E gli idoli 

alla fine divorano i loro stessi devoti. In-

gannandoli: “Anima mia hai molti beni per 

molti anni, divertiti e goditi la vita”. È forse 

questo, alla fin fine, l'errore che rovina tut-

to? Il voler godere la vita? No. Anche per il 

Vangelo è scontato che la vita umana sia, e 

non possa che essere un'incessante ricerca 

di felicità. Ma la sfida della felicità è che 

non può mai essere solitaria, ed ha sempre 

a che fare con il dono. 

L'uomo ricco è entrato nell'atrofia della vita, 

non ha più allenato i muscoli del dono e delle 

relazioni: Stolto, questa notte stessa... Stolto, 

perché vuoto di volti, vive soltanto un lungo 

morire Perché il cuore solitario si ammala; 

isolato, muore. Così si alleva la propria mor-

te. Infatti: questa notte stessa ti sarà richiesta 

indietro la tua vita.... Essere vivo domani non 

è un diritto, è un miracolo. Rivedere il 

sole e i volti cari al mattino, non è né 

ovvio né dovuto, è un regalo. E che 

domani i miliardi di cellule del mio 

corpo siano ancora tutte tra loro con-

nesse, coordinate e solidali è un im-

probabile prodigio. 

E quello che hai accumulato di chi 

sarà? La domanda ultima, la sola che 

rimane quando non rimane più niente, 

suona così: dopo che tu sei passato, 

dietro di te, nel tuo mondo, è rimasta più vita 

o meno vita? Unico bene. 

La parabola ricorda le semplici, sovversive 

leggi evangeliche dell'economia, quelle che 

rovesciano le regole del gioco, e che si posso-

no ridurre a due soltanto: 1. non accumulare; 

2. se hai, hai per condividere. 

Davanti a Dio noi siamo ricchi solo di ciò che 

abbiamo condiviso; siamo ricchi di uno, di 

molti bicchieri di acqua fresca dati; di uno, di 

cento passi compiuti con chi aveva paura di 

restare solo; siamo ricchi di un cuore che ha 

perdonato per sette volte, per settanta volte 

sette. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, 

e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; 

rinnova l’opera della tua creazione 

e custodisci ciò che hai rinnovato. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  

Amen.  

 

 dal  libro del Qoèlet  

Qo 1,2; 2,21-23 

Vanità delle vanità, dice Qoèlet, 
vanità delle vanità: tutto è vanità. 
Chi ha lavorato con sapienza, con scienza e con successo dovrà poi lasciare la sua 
parte a un altro che non vi ha per nulla faticato. Anche questo è vanità e un grande 

male. 
Infatti, quale profitto viene all’uomo da tutta la sua fatica e dalle preoccupazioni del 
suo cuore, con cui si affanna sotto il sole? Tutti i suoi giorni non sono che dolori e 

fastidi penosi; neppure di notte il suo cuore riposa. Anche questo è vanità!  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 89) 
 

Signore, sei stato per noi un rifugio 

di generazione in generazione.  
 

Tu fai ritornare l’uomo in polvere, 
quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo». 
Mille anni, ai tuoi occhi, 
sono come il giorno di ieri che è passato, 
come un turno di veglia nella notte. 
 
Tu li sommergi: 
sono come un sogno al mattino, 
come l’erba che germoglia; 
al mattino fiorisce e germoglia, 
alla sera è falciata e secca. 
 
Insegnaci a contare i nostri giorni 
e acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi! 
 
 

In ascolto della Parola di Dio 
Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: 
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani rendi salda.  

 

 dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi 
 

Col 3,1-5.9-11 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla 
destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra.  
Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, 
vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria. 
Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: impurità, immoralità, passioni, 
desideri cattivi e quella cupidigia che è idolatria. 
Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete svestiti dell’uomo vecchio con le sue 
azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova per una piena conoscenza, ad imma-
gine di Colui che lo ha creato.  
Qui non vi è Greco o Giudeo, circoncisione o incirconcisione, barbaro, Scita, schiavo, 
libero, ma Cristo è tutto e in tutti.  
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 

 

 

 dal vangelo secondo Luca 
 

Lc 12,13-21 
 

In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a mio fratello che divi-
da con me l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o 
mediatore sopra di voi?».  
E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, an-
che se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli possie-
de».  
Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un rac-
colto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere 
i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri 
più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Ani-
ma mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e 
divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua 
vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per 
sé e non si arricchisce presso Dio».  

Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo 

 

dopo la  Comunione 
Accompagna con la tua continua protezione, Signore, 

il popolo che hai nutrito con il pane del cielo, 
e rendilo degno dell’eredità eterna. 
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


